
Gli articoli sui problemi del-
l’Università sono ormai un

genere letterario a sé, in bilico
tra fantasy e horror. Non passa
giornosenzacheipiùstimatido-
centi, sulle più autorevoli testa-
te, ci informino che l’Università
va riformata - di nuovo? - possi-
bilmente buttando a mare tutto
ciò che s’è fatto sin qui. Su que-
sto, sembra che tutti concordi-
no; sul resto, invece, le opinioni
divergono.Idocentididirittoso-
spettano quelli di medicina di
volersi spartire tutta la torta,can-
deline comprese; i fisici pensa-
no che i letterati rubino lo sti-
pendio: e così avanti.

La notizia è che questo nuovo
genere letterario ha finalmente
trovatoilsuocapolavoro: l’edito-
riale pubblicato il 14 novembre
sulCorriere della seradal profes-
sorFrancescoGiavazzie intitola-
to, inevitabilmente,“Erroriemi-
ti sull’università”.Questo scritto
siergeadautenticomodellodel-
l’intero genere soprattutto per
l’inizio, cheoccorre citareanche
perché dà un’idea del resto. «Le
università - esordisce Giavazzi -
nellamaggior parte dei paesi eu-
ropei, non solo in Italia, funzio-
nano in base a quattro principi,
tutti sbagliati». Ossia: nel resto
d’Europa fanno tutti così, ma si

sbagliano. Grande.
Difficilmente chi ardirà cimen-
tarsi ancora inquestogenere let-
terarioriusciràmaiatoccareque-
sti vertici. Ma a chi volesse pro-
varci si possono suggerire altri
inizi, inpurostileGiavazzi:«Tut-
ti dicono che bisogna investire
nella ricerca, ma è una fesseria»;
«Duecentocinquantamila stu-
denti sono scesi in piazza per il
diritto allo studio, ma non han-
no capito niente»; «I lavoratori
dell’Università aspirano alla sta-
bilità del posto, ma hanno torto
marcio»; e anche - perché no? -
«Continuiamo così, facciamoci
del male».

Università, facciamoci del male
NON SOLO SOLDI Walter Tocci si è dimes-

so dalla carica di responsabile Ds per la ricer-

ca e l’università. Una decisione sofferta che il

parlamentare ha reso pubblica inviando una

lettera ai 10mila ricer-

catori italiani con cui

negli ultimi anni ave-

va costruito un dia-

logoadistanza. La letteraèpubbli-
catasulsitodelpartitowww.dsonli-
ne.it/aree/università.
I tagli. Imotividelledimissioniso-
no espressi chiaramente: «Gli
obiettivi del nostro programma
elettorale erano ben diversi. Con
tanti di voi mi ero impegnato, a
nomedel mio partito, a realizzarli.
Non posso non prendere atto del-
lo scarto tra le parole e i fatti. Le
miedimissionisonounostrumen-
to di chiarezza, senza il quale non
sareineppureingradodicontinua-
rearivolgermi acoloro chehanno
creduto alle mie dichiarazioni».

Tocci si riferisceai taglioperatidal-
la finanziaria agli enti di ricerca e
all’università.«HolavoratoallaCa-
mera - si legge nella lettera - per
correggere la legge, ma il risultato
è insoddisfacente. Rimango fidu-
cioso che al Senato si determine-
rannoulteriorimiglioramenti, for-
se l’eliminazione completa dei ta-
gliemagariancherisorseaggiunti-
ve da distribuire secondo i risultati
della valutazione».
Nelle settimane passate, la comu-
nità scientifica si era sollevatacon-
tro i tagli previsti dalla legge finan-
ziaria agli enti di ricerca e alle uni-
versità. Il maxiemendamento ap-
provato alla Camera ha corretto la
rotta, ma non in modo soddisfa-
cente. «Agli enti di ricerca vengo-
no restituiti 120 milioni di euro su
un taglio di 207 - spiega Tocci -
mentreall’universitàrimaneundi-
savanzo di circa 100 milioni di eu-

ro». Secondo unatabella elaborata
dal fisico Giorgio Parisi, il totale
per la ricerca e l’università scende
di 350 milioni di euro rispetto al
2006 e, se si considera l’inflazione,
di 544 milioni di euro.
Non solo soldi. Non si tratta pe-
rò solo di una questione di soldi.
Lo ha spiegato proprio Parisi, do-
cente di fisica teorica all’università
LaSapienzadiRoma.«Nella finan-
ziariaci sonodellenormeimpossi-
bili. Errori segnalati dalla comuni-
tàscientificachesi sarebberopotu-
ti rimediare acosto zero, ma non è
stato fatto. Ne cito uno: la spesa
per i contratti a tempo determina-
to e i Co.Co.Co. negli enti pubbli-
ci non deve superare il 40% di
quella del 2003. La norma sarebbe
ragionevole se gli enti avessero la
possibilitàdi assumerepersonale a
tempo indeterminato, ma questo
non è possibile: un altro articolo
della finanziaria pone dei limiti
moltostretti sulle nuoveassunzio-
ni che, a parte interventi straordi-
nari, sonoproporzionaliaipensio-
namenti e possibili solo a partire
dal 2008. L’effetto principale sarà
quindi di ridurre a zero il numero
di contratti rinnovati e di nuovi
contratti a tempo determinato».
Lettere. La comunità scientifica
non ha perso tempo e già da ieri

mattina ha cominciato ad inviate
lettereal segretariodeiDsPieroFas-
sino. Sono lettere in cui si sottoli-
nea la stima per l’operato di Tocci
e la difficoltà del momento. Lavo-
ro difeso anche dall’Accademia
dei Lincei. «La pregherei di respin-

gereledimissionidiWaltere impe-
gnare di più il partito a cercare di
avere una politica dell’università e
della ricerca all’altezza delle neces-
sità del paese» si legge in una delle
missive. Scrive un rettore: «È vero
che la delusione in questoperiodo

è il sentimento che prevale nella
maggior parte di noi. Ma se doves-
simofinireper rinunciareancheal
ruolo-guidacheWalterhaesercita-
to, la delusione potrebbe trasfor-
marsi in aperto ed insanabile dis-
senso».

GIACOMO BARBAGLIA
«Joco»

Pina, Paola e Steve lo ricorda-
no a quanti lo hanno conosciu-
to e gli hanno voluto bene.

Uniti al dolore di Pina e Paola,
piangiamo la perdita dell’ami-
co

GIACOMO
BARBAGLIA

Wanda, Paolo, Elisabetta
Tamietti e famiglie

Ieri 23 novembre è mancato

GIACOMINO
BARBAGLIA

Vera, Silvia e Salvatore parteci-
pano commossi al dolore di Pi-
na e Paola.

24-11-2005 24-11-2006

A un anno dalla sua scomparsa
la famiglia ricorda con amore

GIORGIO SGHERRI

marito, padre e cronista di razza
che ha legato la sua storia profes-
sionale all'Unità.

Firenze, 24 novembre 2006

La redazione fiorentina de l'Uni-
tà ricorda con affetto e nostal-
gia il collega e amico

GIORGIO SGHERRI

scomparso un anno fa. La sua
passione per il lavoro e per la
cronaca sono per noi una gui-
da costante.

Firenze, 24 novembre 2006

I dipendenti del Gruppo dell’Uli-
vo della Camera dei Deputati
abbracciano affettuosamente
Sandro per il grave lutto che lo
ha colpito con la scomparsa
del caro padre

EMILIO FAVI

Una protesta di ricercatori davanti al Consiglio nazionale delle ricerche Foto Ansa

IN ITALIA

VERTENZA CONTRATTO

Su Repubblica e il Sole
è sciopero delle firme

VICENZA

Donna incinta strangola
il figlio e tenta il suicidio

GUNTHER

Cane lupo generoso
adotta una bambina

La Ricerca non si
arrende: «Cambiamo
la Finanziaria»
Le dimissioni del diessino Tocci, responsabile
Università del partito, allarmano il mondo scientifico

AD ALTEZZA UOMO

■ Oggi anche il quotidiano Il
Sole24Oreesce senzale firmedei
suoigiornalisti insegnodiprote-
sta contro l’atteggiamento degli
editori, che hanno respinto an-
cora una volta l’invito a sedersi
al tavolodelletrattativeper il rin-
novodelcontratto giornalistico,
scaduto da due anni. «Ritenia-
mo che rifiutarsi di discutere ci-
vilmente con la controparte -
spiega il Comitato di redazione
del quotidiano in una nota dira-
matanellaseratadi ieri - costitui-
scaper ilPaeseunpessimoesem-
piodi relazioni industriali. In un
momento in cui il settore del-
l’editoria si trova ad affrontare
sfide epocali e trasformazioni
strutturali, l’atteggiamento non
costruttivo della Fieg, contrario
allo spirito del dialogo sociale,
non può che produrre risultati
negativi per tutti. Ci auguriamo
- conclude la nota - che il nostro
editore (la Confindustria, che
rappresentatuttigli imprendito-

ri italiani) sappia interpretare re-
sponsabilmente il ruolo che gli
compete in un sistema moder-
no di relazioni industriali».
Già ieri, intanto, La Repubblica e
ilGruppoL’Espressosonoarriva-
ti nelle edicole italiane senza le
firme dei propri giornalisti. Una
forma di protesta di cui ha preso
atto anche il ministro della Giu-
stizia Clemente Mastella che ha
definito la montante protesta
dei giornalisti «un fatto grave da
non sottovalutare». « «È la pri-
mavoltanella storiadelgiornali-
smo italiano che si verifica un
fattodelgenereecredosianeces-
sario, a questo punto, che tutti i
soggetticoinvolti -hasottolinea-
toilministrodellaGiustizia - fac-
ciano uno sforzo per mettere la
parola fine ad una situazione
non più sostenibile per il bene
del pluralismo dell’informazio-
ne, per la democrazia e per le le-
gittime rivendicazioni dei lavo-
ratori».

■ Se ne è accorto il padre, rim-
boccandogli le coperte, quei
piccoli segnisulcollo.Nonève-
ro che dormiva. Non respirava
più. Matteo, nove mesi, è stato
strangolato, lo ha confermato
l’autopsie e sua madre ora è
piantonatainospedaleconl’ac-
cusa di omicidio. Cosa è acca-
duto realmente ieri a Torrebel-
vicino in provincia di Vicenza
è ancora oscuro. La mamma di
Matteo, Francesca Bernardi, 34
anni, è stata trovata sotto un
ponte in stato confusionale e
conuna gamba rotta. Ha tenta-
to il suicidio malgrado fosse in-
cinta di sei mesi. Mercoledì se-
ra, poche ore prima, aveva tele-
fonatoalmarito laqualegliave-
va detto di lasciar riposare il fi-
glio, e chesarebbe rientrata di lì
apoco. E lui, infatti,nonsi èac-
corto subito che il piccolo era
morto.L’autopsiahaconferma-
to: strangolamento. Escluden-
doanche che lamortepossa es-

sere ricondotta a cause naturali
tipiche dei bimbi in tenera età,
come un rigurgito, ma anche
che l'azione di soffocamento
possa essere stata fatta con una
corda. La madre è sotto choc e
nonricorda nulla ed è stata sot-
toposta a fermo con l'accusa di
omicidio volontario aggravato.
Secondoivicininonc’eranulla
di sospetto. I coniugi vivevano
da circa quattro anni nella loro
casa restaurata a Pievebelvici-
no,unafrazionediTorrebelvici-
no, a pochi chilometri da
Schio. Una casa ben curata, di
colore rosa, scuri alla vicentina
davanti alle finestre, l'ingresso
protetto da una tettoia in le-
gno. A sentire i vicini una vita
molto riservata quella della
donna impiegata in un'agenzia
immobiliare a Schio e dell'uo-
mo, commerciante di automo-
bili con salone espositivo a
Zanè ricavato sotto l'abitazione
dei genitori.

■ Rex, il cane poliziotto tedesco
diventato celebre per la serie tele-
visiva Commissario Rex, il mese
scorso si è “sposato” in Toscana;
ma Gunther, il cane miliardario
erede di una favolosa fortuna,
non è stato da meno e nei giorni
scorsiha “adottato”una bambina
appenanata allaqualeha destina-
tounafettadella suaereditàmilio-
naria. La bambina si chiama Ma-
ria Lourdes Carlotta. Un legame
con la cantante Madonna c’è, co-
me ha spiegato in una intervista
al“Tirreno”MaurizioMian,farma-
cologo ed editore.
Maria Lourdes - come la primoge-
nita di Madonna - e Carlotta, in
onore della contessa dalla quale
deriverebbe il patrimonio di cui
gode, secondo la trovata pubblici-
taria, il cane Gunther. «Madonna
per un paio di anni - afferma
Mian - ha fatto crescere da single
sua figlia, senza una figura mater-
na.Unprogettodelquale rivendi-
co la paternità intellettuale». Ma-

ria Lourdes Carlotta - ha spiegato
Mian-«cresceràsenzafigurapater-
na. La madre, dividerà il suo tem-
po tra l’educazione della piccola e
gli impegnidi spettacolo.Fa labal-
lerina. Avrà, da ora in avanti, un
bel po’ di impegni: c’è anche un
disco,nel suofuturopiùimmedia-
to».Acurarsi dellapiccola, tragio-
chi,pannoliniepappe,ci saranno
altri giovani artisti: cantanti, atto-
ri. Un ambiente arricchito, come
viene chiamato in gergo tecnico;
una “comune aperta” che sarà os-
servata dal pool di scienziati della
Fondazione Gunther.
«Studiareunnuovomododivive-
re, proprio dei giovani è, negli
Usa, assai diffuso negli ambienti
dell’hip-hop» assicura Mian al
“Tirreno”. Uno studio che, per
questionietiche,rimarrà senzava-
lenza scientifica. Anche se qual-
che beneficio, alla fine, lo porterà:
«La bambina ha il futuro assicura-
to da un fondo svizzero da un mi-
lione di euro».

■ di Cristiana Pulcinelli / Roma

MAURO BARBERIS

■ Cesara Buonamici, condut-
trice del Tg5 e Anna La Rosa, di-
rettore dei Servizi Parlamentari
Rai e conduttrice di
“Telecamere”, sono state sospe-
se dall’Ordine dei Giornalisti
del Lazio, rispettivamente, per
seiequattromesi.Lemotivazio-
ni verranno rese pubbliche tra
un mese, ma appare evidente
che la sospensione trae origine
da una presunta violazione del-
le norme deontologiche. Come
ènoto inomidelleduegiornali-
ste erano rimbalzati in due di-
stinte inchieste della Procura di
Potenza, a firma del Pm Henrj
Woodcock.
Quella partita dall’inchiesta
Inail, in cui era finita Anna La
Rosa, il Pm aveva scritto: «...uti-
lizza l’enormepotere mediatico
per il patrocinio e la cura degli
interessiparticolari edi regola il-
leciti di imprenditori e di uomi-
ni d’affari senza scrupoli.che al-
lastessasi rivolgonoconassolu-
ta sistematicitàper ottenere i fa-
vori più disparati, ovviamente
lautamente ricompensati…».
Nelle intercettazioni c’è anche
Flavio Briatore, che si rivolge a
lei, definendola «la mia consu-
lente politica», affinché eserciti
pressioni sul presidente della
Sardegna,on.Pirri (allora incari-
ca), se necessario facendo il no-
me di Berlusconi. E altro anco-
ra. Cesara Buonamici del Tg5,
invece, che non è mai stata in-
dagata,bensìascoltatadaimagi-
strati come persona informata
dei fatti, è finita nell’inchiesta
sulmercatodeinullaostadeivi-
deopokertruccati, chehaporta-
to in carcere sette persone, tra
cui ilprincipeVittorioEmanue-
le di Savoia. La Buonamici ami-
cadiBonazza, faccendierealser-
vizio del Principe, avrebbe svol-
tounasortadi ruolodimediatri-
ce, inviandounfaxall’alloraMi-
nistro dell’Ambiente Mattioli,
per facilitare il rilascio di 200
nulla osta per l’installazione di
apparecchi di intrattenimento,
chesarebberopoistatimodifica-
ti.
«Se la notizia corrispondesse al
vero«,spiega inunanota lagior-
nalista del Tg5, «si tratterebbe
di un fatto di inaudita gravità».
Eaggiunge:«Nonessendolade-
cisione fondata su prove o su
elementi ad esse assimilabili,
bensì suconvincimentidinatu-
ra puramente personale, impu-
gnerò immediatamente ilprov-
vedimento,cheèiniquo, illegit-
timo e inaccettabile sotto ogni
profilo». Mentre Anna La Rosa,
fa sapere di essere «esterrefatta»
per ilprovvedimentodelConsi-
glio dell’Ordine, che farà oppo-
sizioneappena le verrànotifica-
to,aggiungendoche«mentre la
giustiziaordinariadopounlun-
go puntuale e rigoroso lavoro al
vaglio di atti, testimoni e docu-
mentihaesclusoqualsiasi com-
portamento illecito archivian-
do la vicenda il mio ordine, ba-
sandosi su un unico colloquio
dipochiminutimihasanziona-
to». Sandra Amurri

IL FATTO Giornaliste sott’accusa

Sospese
Buonamici
e La Rosa
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